SOCIETA' APERTA - Circolo di Venezia

Comunicato stampa

PER USCIRE DALLA CRISI CI VUOLE LA POLITICA

Venezia, 11/06/05 - Società Aperta, movimento di opinione presieduto da

Enrico Cisnetto, ha organizzato un incontro pubblico, oggi, a Mestre dal

titolo: "Strategie per la Terza Repubblica: contro il declino e la

recessione, una proposta forte da Venezia." Esperti e politici tutti

d'accordo sulla necessità di trovare il coraggio di uscire dal declino

attraverso la via maestra: il ritorno della politica.

Mauro Fabris, senatore dell'Udeur, ha detto: "sono commosso di trovare così

tanta gente che vuole la riforma di questo sistema elettorale e che ha

capito che le speranze degli anni novanta sono andate deluse." Disponibili

ad un forte cambio di rotta il senatore Ugo Bergamo dell'Udc secondo il

quale ci vuole "un'omogeneità programmatica per governare e non la ricerca

continua di aggregazione di diverse forze poltiche". 

"Ringrazio Società Aperta - ha detto Bergamo - che ci richiama ad uno sforzo

di unità". Uno sforzo che potrebbe essere anche lungo, però, secondo il

senatore Tiziano Treu, della Margherita, che ha ricordato come Tony Blair ha

portato su una nuova strada i laburisti inglesi, ma c'ha messo 17 anni. "Ci

vuole più politica - ha detto Treu - e per ora per le imprese e i cittadini

è più conveniente andare nei settori protetti". Tutti sono intervenuti anche

sul caso dell'elezione a Venezia di Cacciari. Un caso ritenuto un vero

laboratorio che dovrà essere valutato nei prossimi mesi. Il consigliere

comunale di An, Raffaele Speranzon, ha dichiarato: "abbiamo votato Cacciari

perché vuole essere il sindaco di tutti. Spero che con lui ci si la

possibilità di superare lo steccato delle appartenenze e nella governance

della città sia rispettata questa logica." 

Enrico Cisnetto, giornalista economico, Roberto Fini, docente di economia

internazionale e Arduino Paniccia, docente di strategia internazionale,

hanno ribadito la necessità di intervenire sulla situazione politica ed

economica nazionale e locale perché i processi di globalizzazione sono già

in atto. Cisnetto ha ribadito che l'Italia non produce più reddito e vive di

rendita. "Ma ora è inutile recriminare. Guardiamo al futuro e per farlo

bisogna partire dalla politica. Non ci sono soluzioni tecnonocratiche. E

Società Aperta chiede ai politici di avere coraggio perché questo sistema,

anche elettorale, non è adeguato al nostro paese e deve evolvere." 

Non si può fermare la globalizzazione, ha spiegato Fini, ma si possono

trovare soluzioni come quella dei produttori di mele di Bergantino, in

provincia di Rovigo, che riescono a vendere una mela a 4 euro ad Hong Kong

perché ne conoscono le usanze locali. La mela, in Cina, è considerato un

regalo di prestigio. Quanto alle strategie internazionali Arduino Paniccia

ha spiegato che il vero problema è la crisi del capitalismo e che ora non si

può fare a meno dell'Europa. "Un Paese non è un'azienda: è la politica che

deve comandare. Se tra i nostri punti di forza ci sono le piccole e medie

imprese, ebbene, sosteniamole. Ma non devono andare questi imprenditori a

fare la politica in giro per il mondo. Loro devono stare nelle aziende

altrimenti crollano anche quelle!" 

Paniccia ha ripetuto che "per resistere in condizioni di logoramento

occorrono moltissime energie, non solo fisiche, ma soprattutto spirituali". 

Tutti d'accordo dunque sulla necessità di tornare a fare politica, uscire

dall'antagonismo fine a stesso del bipolarismo all'italiana e rimboccarsi le

maniche perché, soprattutto rispetto al declino economico, "c'è tempo, ma è

poco" per uscirne.

Per informazioni: www.societa-aperta.org e www.terzarepubblica.it

GRAZIE PER L'ATTENZIONE

In allegato una foto che ritrae il coordinatore del circolo di Venezia,

Michele Seno, e il presidente nazionale di Società Aperta, Enrico Cisnetto.

Per ulteriori informazioni: 

*Michele Seno, telefono: 335-6843243; E-mail: michseno@tin.it e/o

venezia@societa-aperta.org
